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Executive summary 
Nel primo trimestre 2025 le esportazioni complessive dei nove distretti industriali marchigiani si sono 
attestate a 1,1 miliardi di euro, registrando un calo del 10,6% rispetto ai 1,2 miliardi del periodo 
gennaio – marzo 2024 (-127 milioni). Si tratta di una flessione più marcata rispetto alla media 
nazionale dei distretti (-3,6%), a conferma delle fragilità di un sistema distrettuale regionale 
fortemente concentrato sulla produzione di beni di consumo durevoli e semidurevoli, penalizzati 
dalla riduzione del potere d’acquisto delle famiglie causata dall’elevata inflazione degli anni scorsi. 

Dal punto di vista settoriale il sistema moda, con un valore delle esportazioni di 612 milioni di euro, 
arretra del 9,6%, mentre il sistema casa registra un -3,6%. Tra i distretti più colpiti spiccano le 
Macchine utensili di Pesaro (-22,2%, da 145 a 113 milioni) e il Cartario di Fabriano (-27,5%, da 61 a 44 
milioni), il primo penalizzato dalla riduzione delle vendite verso gli Stati Uniti e il secondo dai processi 
di riposizionamento strategico dell’azienda leader. Anche gli Strumenti musicali di Castelfidardo 
cedono il 13,5%, mentre le Calzature di Fermo e l’Abbigliamento marchigiano limitano le perdite 
rispettivamente al 6,2  e all’11,3%. Al lieve calo del distretto fabrianese delle Cappe aspiranti e degli 
elettrodomestici (-0,7%), seguono le riduzioni più marcate delle Cucine di Pesaro (-11,3%), della 
pelletteria di Tolentino (-15,5%) e della Jeans Valley del Montefeltro (-29,4%).  

L’analisi per mercati di destinazione evidenzia un -11% nell’export verso i Paesi maturi, passando 
da 757 a 674 milioni di euro (-11,1% i maturi vicini; -10,4% i maturi lontani). A livello Paese si segnalano 
perdite marcate in Francia (-17,9%), Regno Unito (-17,5%) e Spagna (-12,5%), mentre la Germania 
tiene, flettendo soltanto dell’1%. Negli emergenti la perdita si ferma al 9,9% (da 438 a 395 milioni di 
euro), grazie a +9,1% in Polonia, al +8,5% negli Emirati Arabi Uniti e, soprattutto, al +138% del Brasile, 
mentre negli emergenti lontani il calo supera il 18%, con la Cina in contrazione del 35,6%. Particolare 
attenzione va riservata agli Stati Uniti, dove le esportazioni distrettuali sono scese del 5,6% (da 91 
a 86 milioni di euro) in un contesto di incertezza legata ai dazi annunciati e quasi immediatamente 
sospesi, che, qualora confermati, potrebbero comunque gravare su alcune filiere di 
specializzazione regionale particolarmente esposte (meccanica, mobili, e strumenti musicali).  

In un quadro di inflazione moderata e tassi di interesse più contenuti rispetto allo scorso anno, in 
Europa dovrebbe materializzarsi una graduale ripresa della domanda di beni di consumo e di 
investimento. L’evoluzione dei distretti continuerà però a essere condizionata dal clima di incertezza 
e dalla discontinuità della politica commerciale americana. Mediamente i distretti marchigiani 
esportano verso gli Stati Uniti l’8% del totale, con punte del 14,6% per le Macchine utensili e per il 
legno di Pesaro. Resta però urgente per le imprese marchigiane adottare una “doppia 
diversificazione”: da un lato arricchire il mix di prodotto con contenuti tecnologici e di design, 
dall’altro esplorare nuovi mercati ad alto potenziale. Solo così, puntando su fasce a maggiore 
valore aggiunto destinate a nuovi mercati dall’alto potenziale di sviluppo, sarà possibile trasformare 
le attuali criticità in un’opportunità di rilancio per il “Made in Marche”. 

  

Nel primo trimestre 2025, le 
esportazioni dei distretti 
industriali marchigiani sono 
diminuite del 10,6%  

Il rallentamento ha colpito 
tutti settori chiave della 
regione: dal sistema moda, 
al sistema casa, dal cartario 
alla fabbricazione di 
strumenti musicali e alla 
meccanica 

Le esportazioni cedono sia 
nei mercati maturi che in 
quelli emergenti 

Inflazione e tassi in calo 
presupposti per una 
graduale ripresa della 
domanda, ma per le 
imprese marchigiane resta 
decisivo diversificare 
prodotti e mercati 
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Marche 
Nei primi tre mesi del 2025 le esportazioni complessive dei distretti industriali marchigiani si sono 
attestate a 1,1 miliardi di euro, segnando un calo del 10,6% rispetto ai 1,2 miliardi realizzati nel primo 
trimestre del 2024 (-127 milioni di euro)1. Questo arretramento supera la contrazione media 
riscontrata a livello nazionale tra i distretti italiani, pari al -3,6%, e mette in luce le fragilità strutturali 
del tessuto produttivo regionale, con una domanda internazionale fiacca e crescenti pressioni 
derivanti dalla concorrenza globale, elementi che richiedono un continuo adattamento e strategie 
mirate, soprattutto in termini di diversificazione geografica, per rafforzare la competitività. 

L’analisi del quadro settoriale evidenzia dinamiche accomunate da una tendenza generale al 
ribasso. il sistema moda, che da solo vale 612 milioni nel trimestre in esame, accusa un calo del 
9,6%, mentre il sistema casa arretra del 3,6%, con flessioni concentrate soprattutto nei mercati 
maturi. La meccanica di Pesaro cede il 22,2% (da 145 a 113 milioni), risentendo in particolare del 
calo delle vendite verso gli Stati Uniti, che da soli assorbono quasi il 15% dell’export distrettuale. Il 
settore cartario ha mostrato una contrazione più marcata, con una riduzione del 27,5%, mentre la 
piccola filiera fidardense della fabbricazione di strumenti musicali ha evidenziato una dinamica 
negativa del 13,5%. Complessivamente, la regione evidenzia l’urgenza di rafforzare gli investimenti 
in innovazione e nella qualità di processi e prodotti, ritagliandosi nicchie a maggiore valore 
aggiunto in cui il “Made in Italy” venga pienamente riconosciuto, e promuovendo con decisione 
iniziative mirate alla penetrazione su nuovi mercati non convenzionali. 

Osservando l’evoluzione per tipologia di mercato di destinazione, nel primo trimestre 2025 l’export 
dei distretti marchigiani verso i mercati maturi scende da 757 a 674 milioni di euro, registrando un 
calo dell’11% rispetto al primo trimestre 2024, mentre nei mercati emergenti la flessione si ferma al 
9,9% (da 438 a 395 milioni). Suddivisi per prossimità, i mercati maturi vicini perdono l’11,1% rispetto 
allo stesso periodo del 2024, e quelli lontani il 10,4%. Scendendo a livello di singoli Paesi, emerge un 
quadro articolato, che riflette le difficoltà delle imprese marchigiane nel diversificare gli sbocchi per 
compensare la contrazione nei mercati tradizionali. Tra i principali mercati maturi vicini, si osservano 
risultati negativi in Francia (-17,9%), Spagna (-12,5%), Regno Unito (-17,4%) e Belgio (-9,4%), mentre 
la Germania rimane sostanzialmente stabile (-1% nel trimestre). Nei maturi lontani, soffrono gli Stati 
Uniti, con un calo del 5,6%, seguiti da Giappone, Canada e Australia (rispettivamente -5,9%, -18% e 
-32,5%). Nei mercati emergenti vicini, la perdita si attesta al -6,6%, con la Polonia in crescita (+9,1%) 
e gli Emirati Arabi Uniti che segnano un +8,5% (da 22 a 24 milioni), evidenziando un’interessante 
penetrazione delle produzioni marchigiane in questa ricca area del Golfo. Al contrario, le vendite 
verso la Federazione russa mostrano un arretramento del 18,8%. I mercati emergenti lontani 
registrano una notevole flessione del 18%, con la Cina in calo del 35,6%, a fronte di un brillante rialzo 
del 138% (da 8 a 18 milioni) del Brasile, segno di una strategia attiva di ricerca di nuovi sbocchi. Il 
mercato statunitense merita un approfondimento: le esportazioni verso gli Stati Uniti scendono 
da 91 a 86 milioni, più di quanto avvenuto nel 2024 (-1,4%). Questo avviene in un contesto di 
incertezza legato alle misure tariffarie annunciate lo scorso aprile dall’amministrazione Trump. 
Anche se i dazi reciproci sono stati temporaneamente sospesi, restano in vigore i dati universali del 
10% e dazi settoriali significativi su auto e componenti, acciaio e alluminio. Poiché gli Stati Uniti 
assorbono quasi il 15% dell’export della meccanica regionale e quote importanti in altri settori, 
l’eventuale applicazione dei dazi reciproci (inizialmente previsti al 20% e ora portati al 30%) 
penalizzerebbe chi esporta verso il mercato americano. Questi dati rafforzano l’urgenza di una 
strategia di diversificazione: le imprese marchigiane devono non solo contenere il calo nei mercati 
tradizionali, ma anche spingere verso Paesi non tradizionali ad alto potenziale, come gli Emirati 

 
 
1 I dati presentati in questo documento descrivono l’andamento delle esportazioni a prezzi correnti, 
ovvero senza l’adeguamento per il fenomeno inflattivo. Di conseguenza, le variazioni osservate 
possono riflettere non solo cambiamenti nei volumi esportati, ma anche variazioni nei prezzi. 

In forte calo l’export 
distrettuale marchigiano nel 
primo trimestre 2025  
(-10,6%); pesano le fragilità 
di un sistema produttivo 
poco diversificato, con 
segnali critici in settori 
chiave… 

…come sistema moda  
(-9,6%) e sistema casa  
(-3,6%), mentre le altre filiere 
mostrano contrazioni ancora 
più severe: la meccanica 
pesarese arretra del 22%, il 
cartario di Fabriano del 27%, 
mentre la filiera degli 
strumenti musicali cala del 
13% 

La difficoltà a contenere la 
riduzione delle vendite nei 
mercati tradizionali e le 
tensioni sui dazi statunitensi 
evidenziano l’urgenza di 
diversificare verso mercati 
emergenti ad alto 
potenziale, puntando su 
qualità e innovazione del 
“Made in Italy” 
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Arabi Uniti, puntando su nicchie a maggiore valore aggiunto dove qualità, design e contenuto 
tecnologico del “Made in Italy” costituiscano un concreto vantaggio competitivo. 

L’analisi dei singoli distretti marchigiani nel primo trimestre 2025 conferma uno scenario altamente 
differenziato, in cui a cali significativi in alcuni comparti si contrappongono timidi segnali di ripresa 
in mercati non tradizionali. Le Calzature di Fermo, primo distretto regionale per valore dell’export, 
vedono le vendite scendere da 438 a 410 mln (-6,2%), nonostante la buona tenuta in Germania 
(+8,5%). Negli Stati Uniti, però, l’export cede il 22,7%, e soffrono Francia (-12,6%) e Belgio (-9,6%). 
La pressione della concorrenza di produttori a basso costo continua a erodere le quote di 
mercato delle imprese calzaturiere del fermano, evidenziando l’urgenza di riposizionarsi su 
nicchie di alta qualità, valorizzando l’artigianalità e il design. Il distretto dell’Abbigliamento 
marchigiano, con 105 milioni di export (-11,3%), registra tensioni in tutti i principali Paesi di sbocco: 
il Regno Unito riduce gli acquisti dal territorio del 19,3%, il Giappone del 16,2%, gli Stati Uniti del 
7,3% e la Germania del 6,8%, ma riesce a mantenere i volumi in Francia a circa 23 milioni di euro, 
in linea con il livello del primo trimestre dell’anno precedente. L’export della Pelletteria di 
Tolentino passa da 82 a 69 milioni di euro, flettendo del 15,5%, con cali vistosi in Francia (-19,5%) 
e Regno Unito (-25,4%), mentre Albania (+5%) e Germania (+ 4,3 %) mettono in luce performance 
positive. La Jeans Valley del Montefeltro mostra un sensibile arretramento, con vendite che 
scendono da 40 a 28 milioni di euro (-29,4%), penalizzate da Francia (-32,2%), Germania (10,8%), 
Hong Kong (-30%) e Spagna (-69,9%), ma con aumenti significativi negli Stati Uniti (+31,1%), segno 
di un apprezzamento per la qualità e il design dei manufatti delle imprese distrettuali. Le Cappe 
aspiranti ed elettrodomestici di Fabriano mostrano una sostanziale tenuta, con esportazioni che 
scendono solo lievemente da 214 a 212 milioni di euro (-0,7%). Sul fronte delle destinazioni, 
emerge una dinamica mista: le esportazioni verso la Germania mostrano un timido segno positivo 
(+2,5%), il mercato spagnolo e quello polacco registrano una crescita solida (rispettivamente 
+8% e +12,9%), mentre le vendite negli Stati uniti passano da 5 a 13 milioni di euro. Per contro, il 
mercato francese registra un calo significativo (-24%). Il clima nel distretto resta comunque teso, 
a causa delle vertenze occupazionali legate al piano di ristrutturazione di Beko, la multinazionale 
turca che ha acquisito Whirlpool Europe, che prevede nuovi esuberi sia tra i colletti bianchi sia 
tra gli operai degli stabilimenti fabrianesi. Il territorio, già segnato dalle pesanti ricadute delle 
precedenti riorganizzazioni industriali (tra cui la scomparsa di player storici come Indesit 
Company), vive dunque una fase complessa, con inevitabili riflessi sulle prospettive di lungo 
periodo del distretto. Anche l’export delle Cucine di Pesaro scende da 82 a 73 milioni di euro (-
11,3%), con qualche spunto positivo in Spagna (+13,3%) che, però, non compensa i forti cali in 
Francia (-23%), Svizzera (-9,1%) e soprattutto Stati Uniti (-16,9%). Le incertezze sulle future tariffe 
d’importazione statunitensi rendono indispensabile accelerare su innovazione di prodotto, 
design e servizi ad alto valore aggiunto. Le Macchine utensili e per il legno di Pesaro, evidenziano 
un calo del 22,2%, passando da 145 a 113 milioni di euro, perlopiù legato alle flessioni nei 
tradizionali mercati statunitense (-12,1%), polacco (-22,5%) e tedesco, (-11,9%), mentre mercati 
emergenti come la Romania crescono del 109,6% (da 2 a 5 milioni) e la Turchia del 7,6%, 
confermando l’importanza di diversificare gli sbocchi. Un altro storico distretto in sofferenza è 
quello Cartario di Fabriano, che vede una riduzione delle vendite all’estero del 27,5% (da 61 a 
44 milioni di euro) con contrazioni in Francia (-31,6%), Germania (-30,3%) e Spagna -32,9%, non 
compensate da vendite in crescita negli Stati Uniti (+30,4%) e in Polonia (+47,1%). L’azienda 
leader del distretto, forte di una tradizione pluricentenaria e riconoscimenti internazionali, sta 
gradualmente spostando la produzione da segmenti in declino, come la carta per ufficio, per 
orientarsi verso fasce di mercato più specializzate e profittevoli, come il packaging, la carta 
creativa e la carta per passaporti, nel tentativo di rilanciare il prestigioso marchio “Fabriano” in 
un mercato globale in rapido mutamento. Infine, gli Strumenti musicali di Castelfidardo cedono 
il 13,5%, passando da 16 a 14 milioni di euro. Perdono terreno gli Stati Uniti (-13,8%), la Germania 
(-35,2%) e la Cina (-20,6%), mentre si rafforzano i flussi verso la Svezia (18%) e Hong Kong (+44,4%). 
Pur di piccole dimensioni, il distretto fidardense ha saputo rinnovarsi nel corso del tempo di fronte 
alla crescente pressione della concorrenza da parte dei Paesi dell’est asiatico. Questa capacità 

Scenario articolato a livello 
di singoli distretti, in cui i cali 
generalizzati sono solo 
parzialmente compensati da 
spiragli di crescita in mercati 
non convenzionali, 
rendendo prioritaria la 
diversificazione geografica 
degli sbocchi… 
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di rinnovamento ha comportato una graduale riconversione produttiva, rilanciando la 
tradizionale produzione della fisarmonica e dell’organetto, ma per continuare a competere in 
un mercato caratterizzato da profonde trasformazioni sarà cruciale per le imprese del territorio 
puntare sull’aggregazione e sull’internazionalizzazione. Queste evidenze confermano che, 
sebbene molte filiere marchigiane debbano fronteggiare ostacoli importanti nei mercati storici, 
la via del rilancio passa per investimenti in specializzazione produttiva, design e digitalizzazione 
dei processi, oltre che per un’ulteriore espansione verso nuovi mercati e soprattutto nicchie ad 
alto valore aggiunto. 

In un contesto in cui il commercio mondiale è in rallentamento, penalizzato dalle tensioni 
tariffarie e dall’incertezza geopolitica, le Marche evidenziano un calo delle esportazioni 
distrettuali del 10,6% nel primo trimestre 2025, tre volte superiore alla media nazionale (-3,6%). 
Questo divario mette in luce la vulnerabilità di un sistema produttivo concentrato su alcuni 
settori in sofferenza, soprattutto nei mercati maturi. A questo si aggiungono le pressioni dei 
nuovi dazi statunitensi, che potrebbero compromettere le vendite verso quella destinazione dei 
settori regionali più esposti. Tuttavia, alcuni andamenti positivi registrati in aree non tradizionali - 
Emirati Arabi Uniti (+8,5%), Brasile (+138%) e Polonia (+47,1%) -mostrano un’imprescindibile via 
d’uscita. Diventa quindi prioritario per le imprese marchigiane abbracciare una strategia di 
“doppia diversificazione”: territoriale, esplorando nuovi mercati ad alto potenziale, e di 
prodotto, puntando su segmenti a elevato contenuto tecnologico e di design. Il bivio è chiaro: 
rimanere ancorati ai tradizionali mix di prodotto rischia di allargare il gap con la concorrenza 
internazionale, mentre investimenti mirati a un graduale riposizionamento verso fasce di 
mercato ad alto valore aggiunto potranno trasformare le sfide attuali in opportunità future, 
rilanciando il valore del “Made in Italy” e del “Made in Marche”. 

 

 

… in un contesto altamente 
complesso, in cui il divario 
con la media nazionale e le 
tensioni sui dazi statunitensi 
rendono urgente il 
riposizionamento su nicchie 
ad alto valore aggiunto, 
dove il “Made in Italy” sia 
pienamente riconosciuto 
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Tavole 
Tab. 1 - L’evoluzione delle esportazioni distrettuali dei territori italiani 

 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024 vs. 

2023 
1° trim. 2024 1° trim. 2025 1° trim. 2025 vs.  

1° trim. 2024 
2024 vs. 

2023 
1° trim. 2025 vs. 1° trim. 2024 

Distretti italiani 161.992 163.374 1.382 40.684 39.206 -1.478 0,9 -3,6 
Nord-Est 64.319 63.514 -806 15.680 15.570 -110 -1,3 -0,7 
Veneto 33.500 33.185 -315 8.189 8.060 -129 -0,9 -1,6 
Emilia-Romagna 22.122 21.679 -443 5.437 5.341 -96 -2,0 -1,8 
Trentino-Alto Adige 5.774 5.718 -56 1.378 1.412 34 -1,0 2,5 
Friuli-Venezia Giulia 2.923 2.931 8 676 757 81 0,3 12,0 
Nord-Ovest 58.380 57.120 -1.260 14.118 14.022 -96 -2,2 -0,7 
Lombardia 45.285 43.915 -1.369 10.868 10.907 40 -3,0 0,4 
Piemonte 12.929 13.021 92 3.168 3.026 -142 0,7 -4,5 
Liguria 166 184 18 82 89 7 10,6 8,2 
Centro 29.458 32.864 3.406 8.432 7.257 -1.174 11,6 -13,9 
Toscana 23.299 26.818 3.519 6.815 5.736 -1.079 15,1 -15,8 
Marche 4.759 4.477 -282 1.195 1.068 -127 -5,9 -10,6 
Umbria 1.050 1.225 175 298 325 27 16,7 9,0 
Lazio 349 344 -5 123 128 5 -1,5 3,8 
Mezzogiorno 9.835 9.876 41 2.455 2.357 -98 0,4 -4,0 
Campania 4.606 4.604 -2 1.182 1.154 -28 0,0 -2,4 
Puglia 3.744 3.729 -15 860 782 -78 -0,4 -9,0 
Abruzzo 748 814 67 204 197 -7 8,9 -3,6 
Sicilia 486 491 5 145 147 2 1,1 1,6 
Sardegna 183 183 0 48 61 13 -0,1 27,3 
Basilicata 69 55 -14 16 15 0 -20,7 -1,2 
 

Nota: i territori e le regioni sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo trimestre 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 2 - Le esportazioni dei distretti delle Marche 

 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024 vs. 

2023 
1° trim. 

2024 
1° trim. 

2025 
1° trim. 2025 vs. 

1° trim. 2024 
2024 vs. 2023 1° trim. 2025 vs. 

 1° trim.  2024 

Distretti delle Marche 4.759 4.477 -282 1.195 1.068 -127 -5,9 -10,6 
Calzature di Fermo 1.625 1.574 -51 438 410 -27 -3,2 -6,2 
Cappe aspiranti ed elettrodomestici di 
Fabriano 

947 836 -111 214 212 -2 -11,8 -0,7 

Macchine utensili e per il legno di Pesaro 588 544 -44 145 113 -32 -7,5 -22,2 
Abbigliamento Marchigiano 443 437 -6 118 105 -13 -1,5 -11,3 
Cucine di Pesaro 348 343 -5 82 73 -9 -1,4 -11,3 
Pelletteria di Tolentino 354 313 -41 82 69 -13 -11,6 -15,5 
Cartario di Fabriano 248 238 -10 61 44 -17 -4,1 -27,5 
Jeans valley del Montefeltro 138 127 -11 40 28 -12 -8,1 -29,4 
Strumenti musicali di Castelfidardo 67 66 -1 16 14 -2 -1,7 -13,5 
 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 1 - Evoluzione trimestrale delle esportazioni dei distretti delle 
Marche e dei distretti italiani (variazione % tendenziale) 

 Fig. 2 - Andamento trimestrale delle esportazioni dei distretti delle 
Marche (milioni di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 3 - Variazione % tendenziale delle esportazioni dei distretti delle Marche per macrosettore 

 
Nota: i macrosettori sono rappresentati in ordine decrescente di variazione % tendenziale delle esportazioni a prezzi 
correnti nel primo trimestre 2025. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 3 - Andamento delle esportazioni dei distretti delle Marche per macrosettore 

 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024 vs. 2023 1° trim. 2024 1° trim. 2025 1° trim. 2025 vs. 

1° trim. 2024 
2024 vs. 2023 1° trim. 2025 vs. 

1° trim. 2024 

Distretti delle Marche 4.759 4.477 -282 1.195 1.068 -127 -5,9 -10,6 
Sistema moda 2.561 2.451 -110 677 612 -65 -4,3 -9,6 
Calzature di Fermo 1.625 1.574 -51 438 410 -27 -3,2 -6,2 
Abbigliamento Marchigiano 443 437 -6 118 105 -13 -1,5 -11,3 
Pelletteria di Tolentino 354 313 -41 82 69 -13 -11,6 -15,5 
Jeans valley del Montefeltro 138 127 -11 40 28 -12 -8,1 -29,4 
Sistema casa 1.296 1.179 -116 296 285 -11 -9,0 -3,6 
Cappe aspiranti ed elettrodomestici 
di Fabriano 

947 836 -111 214 212 -2 -11,8 -0,7 

Cucine di Pesaro 348 343 -5 82 73 -9 -1,4 -11,3 
Meccanica 588 544 -44 145 113 -32 -7,5 -22,2 
Macchine utensili e per il legno di 
Pesaro 

588 544 -44 145 113 -32 -7,5 -22,2 

Settore cartario 248 238 -10 61 44 -17 -4,1 -27,5 
Cartario di Fabriano 248 238 -10 61 44 -17 -4,1 -27,5 
Fabbricazione di strumenti musicali 67 66 -1 16 14 -2 -1,7 -13,5 
Strumenti musicali di Castelfidardo 67 66 -1 16 14 -2 -1,7 -13,5 

 

Nota: i distretti sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo trimestre 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 4 - Andamento delle esportazioni dei distretti delle Marche verso i principali mercati di destinazione 

 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024 vs. 2023 1° trim. 2024 1° trim. 2025 1° trim. 2025 vs. 

1° trim. 2024 
2024 vs. 2023 1° trim. 2025 vs. 

1° trim. 2024 

Distretti delle Marche 4.759 4.477 -282 1.195 1.068 -127 -5,9 -10,6 
Mercati maturi 2.847 2.748 -99 757 674 -83 -3,5 -11,0 
Francia 610 612 3 170 139 -30 0,4 -17,9 
Germania 476 428 -48 123 122 -1 -10,1 -1,0 
Stati Uniti 393 388 -5 91 86 -5 -1,4 -5,6 
Spagna 225 248 24 74 65 -9 10,5 -12,5 
Paesi Bassi 149 140 -9 42 40 -1 -6,1 -3,2 
Regno Unito 209 186 -23 48 39 -8 -10,9 -17,4 
Belgio 129 132 3 42 38 -4 2,3 -9,4 
Svizzera 135 105 -30 29 26 -4 -22,5 -12,6 
Portogallo 64 74 10 20 18 -2 15,1 -9,7 
Giappone 73 67 -6 18 17 -1 -7,6 -5,9 
Mercati emergenti 1.912 1.729 -183 438 395 -44 -9,6 -9,9 
Polonia 188 183 -5 45 49 4 -2,5 9,1 
Turchia 107 103 -4 26 25 0 -3,8 -1,1 
Federazione russa 147 100 -47 30 24 -6 -32,1 -18,8 
Emirati Arabi Uniti 71 82 11 22 24 2 15,0 8,5 
Cina 182 158 -24 34 22 -12 -13,0 -35,6 
Romania 85 77 -8 19 19 0 -9,2 0,7 
Brasile 29 30 2 8 18 11 5,5 138,0 
Albania 67 61 -6 15 14 -1 -9,7 -8,0 
Hong Kong 76 77 1 19 13 -6 0,8 -31,8 
Repubblica di Corea 72 63 -8 19 12 -6 -11,9 -34,5 
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo trimestre 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 4. I primi dieci mercati di destinazione per crescita delle 
esportazioni dei distretti delle Marche (milioni di euro) 

 Fig. 5. I primi dieci mercati di destinazione per riduzione delle 
esportazioni dei distretti delle Marche (milioni di euro) 

 

 

 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 5 - Andamento delle esportazioni dei distretti delle Marche verso gli Stati Uniti 

 Milioni di euro Variazione % tendenziale  
 2023 2024 2024 vs. 

2023 
1° trim. 

2024 
1° trim. 

2025 
1° trim. 2025 vs. 

1° trim. 2024 
2024 vs. 

2023 
1° trim. 2025 vs. 1° 

trim. 2024 
Peso Stati Uniti 

sul totale (%) 

Distretti delle Marche 393 388 -5 91 86 -5 -1,4 -5,6 8,0 
Calzature di Fermo 133 131 -2 33 25 -7 -1,8 -22,7 6,2 
Macchine utensili e per il legno di 
Pesaro 

83 81 -1 19 17 -2 -1,8 -12,1 14,6 

Cappe aspiranti ed elettrodomestici 
di Fabriano 

28 23 -5 5 13 8 -18,8 157,1 6,0 

Cucine di Pesaro 76 75 -1 15 13 -3 -1,1 -16,9 17,3 
Abbigliamento Marchigiano 31 37 6 9 8 -1 18,0 -7,3 8,0 
Cartario di Fabriano 8 7 -1 2 3 1 -6,9 30,4 6,5 
Pelletteria di Tolentino 14 14 0 3 3 -1 0,7 -18,5 4,0 
Strumenti musicali di Castelfidardo 11 11 0 3 2 0 1,5 -13,8 16,6 
Jeans valley del Montefeltro 9 8 -1 2 2 1 -7,9 31,1 7,8 
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo trimestre 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 6 - I distretti del sistema moda delle Marche: andamento delle esportazioni nei principali mercati di destinazione 

 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024 vs. 2023 1° trim. 2024 1° trim. 2025 1° trim. 2025 vs. 

1° trim. 2024 
2024 vs. 2023 1° trim. 2025 vs. 1° 

trim. 2024 

Sistema moda 2.561 2.451 -110 677 612 -65 -4,3 -9,6 
Francia 334 359 25 98 86 -12 7,3 -12,3 
Germania 281 262 -20 75 78 3 -6,9 3,9 
Stati Uniti 187 190 3 47 39 -8 1,4 -17,6 
Spagna 94 109 14 36 27 -9 15,1 -25,8 
Belgio 76 77 1 27 24 -3 1,4 -10,0 
Calzature di Fermo 1.625 1.574 -51 438 410 -27 -3,2 -6,2 
Germania 182 172 -10 50 54 4 -5,3 8,5 
Francia 173 201 28 58 51 -7 16,1 -12,6 
Stati Uniti 133 131 -2 33 25 -7 -1,8 -22,7 
Belgio 64 67 3 23 21 -2 4,1 -9,6 
Paesi Bassi 62 64 2 20 19 -1 3,9 -7,0 
Abbigliamento marchigiano 443 437 -6 118 105 -13 -1,5 -11,3 
Francia 92 99 7 23 23 0 7,7 -0,5 
Germania 65 56 -8 16 15 -1 -12,9 -6,8 
Stati Uniti 31 37 6 9 8 -1 18,0 -7,3 
Giappone 17 17 0 6 5 -1 -0,6 -16,2 
Regno Unito 25 20 -5 6 4 -1 -20,7 -19,3 
Pelletteria di Tolentino 354 313 -41 82 69 -13 -11,6 -15,5 
Albania 31 24 -7 6 7 0 -23,1 5,0 
Francia 32 25 -6 6 5 -1 -19,9 -19,5 
Germania 19 21 2 5 5 0 13,0 4,3 
Regno Unito 27 24 -4 7 5 -2 -12,9 -25,4 
Giappone 18 18 0 5 5 -1 0,6 -11,5 
Jeans valley del Montefeltro 138 127 -11 40 28 -12 -8,1 -29,4 
Francia 37 33 -4 10 7 -3 -11,2 -32,2 
Germania 16 12 -4 4 4 0 -24,3 -10,8 
Hong Kong 7 11 3 3 2 -1 44,8 -30,0 
Spagna 16 22 6 8 2 -5 38,8 -69,9 
Stati Uniti 9 8 -1 2 2 1 -7,9 31,1 
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo trimestre 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 7 - I distretti del sistema casa delle Marche: andamento delle esportazioni nei principali mercati di destinazione 

 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024 vs. 2023 1° trim. 2024 1° trim. 2025 1° trim. 2025 vs. 

1° trim. 2024 
2024 vs. 2023 1° trim. 2025 vs. 

1° trim. 2024 

Sistema casa 1.296 1.179 -116 296 285 -11 -9,0 -3,6 
Francia 177 161 -16 47 36 -11 -9,2 -23,6 
Germania 121 99 -22 28 28 0 -18,5 1,5 
Spagna 78 84 6 24 26 2 7,6 8,8 
Stati Uniti 104 98 -6 20 25 5 -5,9 25,6 
Polonia 70 56 -15 13 15 1 -20,7 10,8 
Cappe aspiranti ed elettrodomestici di 
Fabriano 

947 836 -111 214 212 -2 -11,8 -0,7 

Germania 102 79 -23 22 23 1 -22,6 2,5 
Francia 109 95 -13 29 22 -7 -12,3 -24,0 
Spagna 65 70 5 20 22 2 7,6 8,0 
Polonia 66 52 -14 12 14 2 -20,7 12,9 
Stati Uniti 28 23 -5 5 13 8 -18,8 157,1 
Cucine di Pesaro 348 343 -5 82 73 -9 -1,4 -11,3 
Francia 68 65 -3 18 14 -4 -4,4 -23,0 
Stati Uniti 76 75 -1 15 13 -3 -1,1 -16,9 
Germania 19 20 1 6 6 0 2,9 -2,3 
Spagna 13 14 1 4 4 0 7,7 13,3 
Svizzera 15 14 -1 4 3 0 -5,1 -9,1 
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo trimestre 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 8 - I distretti della meccanica delle Marche: andamento delle esportazioni nei principali mercati di destinazione 

 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024 vs. 2023 1° trim. 2024 1° trim. 2025 1° trim. 2025 vs. 

1° trim. 2024 
2024 vs. 2023 1° trim. 2025 vs. 

1° trim. 2024 

Macchine utensili e per il legno di 
Pesaro 

588 544 -44 145 113 -32 -7,5 -22,2 

Stati Uniti 83 81 -1 19 17 -2 -1,8 -12,1 
Polonia 35 37 2 12 9 -3 5,1 -22,5 
Spagna 28 32 4 9 8 0 15,2 -3,8 
Germania 36 29 -7 9 8 -1 -18,9 -11,9 
Francia 38 35 -3 10 7 -3 -7,5 -27,6 
Romania 18 15 -4 2 5 3 -20,9 109,6 
Australia 17 26 9 6 4 -2 52,0 -31,9 
Regno Unito 25 19 -6 5 4 -2 -23,7 -28,8 
Turchia 16 14 -2 3 3 0 -12,3 7,6 
Paesi Bassi 11 10 -1 3 3 0 -8,5 2,7 
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo trimestre 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 9 - I distretti del settore cartario delle Marche: andamento delle esportazioni nei principali mercati di destinazione 

 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2024 2024 vs. 2023 1° trim. 2024 1° trim. 2025 1° trim. 2025 vs. 

1° trim. 2024 
2024 vs. 2023 1° trim. 2025 vs. 

1° trim. 2024 

Cartario di Fabriano 248 238 -10 61 44 -17 -4,1 -27,5 
Francia 57 55 -2 13 9 -4 -3,5 -31,6 
Germania 28 30 2 9 6 -3 7,0 -30,3 
Spagna 23 22 -1 6 4 -2 -2,7 -32,9 
Stati Uniti 8 7 -1 2 3 1 -6,9 30,4 
Regno Unito 11 10 -1 2 3 0 -8,8 10,3 
Paesi Bassi 8 8 0 2 2 0 -5,9 -0,5 
Belgio 7 9 1 2 2 0 18,9 -11,9 
Polonia 5 7 2 1 2 1 47,9 47,1 
Algeria 4 4 0 1 1 0 -2,5 47,1 
Grecia 6 7 1 2 1 -1 25,8 -48,3 
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo trimestre 2025.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 6 - Esportazioni dei distretti delle Marche per tipologia di mercato di destinazione e distanza (variazione % 
tendenziale) 

 
Nota: le tipologie di mercati di sbocco sono rappresentate in ordine decrescente di variazione % tendenziale dell’export a 
prezzi correnti nel primo trimestre 2025. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Appendice metodologica 
Non è facile monitorare l’evoluzione congiunturale dei distretti industriali. Le uniche informazioni 
aggiornate disponibili, a livello territoriale (provinciale), riguardano le esportazioni espresse a 
prezzi correnti (dati trimestrali). Un incrocio province/settori per le esportazioni è disponibile, 
inoltre, per un numero relativamente limitato di settori. La congiuntura dei distretti può essere 
pertanto approssimata in un modo molto grezzo, con un maggiore grado di confidenza solo per 
i distretti fortemente export-oriented (non ci sono, infatti, dati sul mercato interno) e per quelli 
che producono beni non troppo specifici (non abbiamo statistiche su micro-settori, ad esempio 
come “coltelli e forchette”). 

I distretti analizzati costituiscono una sintesi di quelli individuati dalla Federazione dei distretti 
italiani, dall’Istat, dalla Fondazione Edison e dalle Leggi regionali che censiscono i distretti stessi. 

Nel Monitor dei distretti sono analizzati, quasi 160 distretti tradizionali (principalmente specializzati 
nel sistema moda, nel sistema casa, nella meccanica e nell’agro-alimentare), 22 poli tecnologici, 
specializzati cioè in settori ad alta tecnologia (farmaceutica, ICT, aeronautica, biomedicale). 

Poiché il presente lavoro ha finalità soprattutto quantitative a livello del sistema distretti nel suo 
complesso, ci si è concentrati solo sui distretti e poli tecnologici che potevano essere ben 
rappresentati dai dati Istat disponibili sul commercio estero a livello provinciale. Vale la pena 
precisare che i dati Istat provinciali si riferiscono alle esportazioni, espresse a prezzi correnti e, 
pertanto, non tengono conto dei fenomeni inflativi, ovvero delle variazioni di prezzo non dovute 
a miglioramenti qualitativi dei beni prodotti. Questi dati devono, quindi, essere valutati con 
cautela visto che l’evoluzione positiva (negativa) dell’export può nascondere aumenti 
(diminuzioni) di prezzo legati all’andamento delle quotazioni delle materie prime. 

In questo numero del Monitor, l’analisi dell’evoluzione delle esportazioni nel 2023 e nei primi nove 
mesi del 2024 si basa sul confronto tra i dati definitivi relativi al 2023 e quelli provvisori riferiti al 2024. 

Pubblicazioni sui Distretti del Research Department 
Le pubblicazioni sui Distretti Industriali del Research Department di Intesa Sanpaolo sono 
consultabili alla pagina https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-
economies. 
  

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-economies
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-economies
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Importanti comunicazioni 
Gli economisti che hanno redatto il presente documento dichiarano che le opinioni, previsioni o stime contenute nel documento 
stesso sono il risultato di un autonomo e soggettivo apprezzamento dei dati, degli elementi e delle informazioni acquisite e che 
nessuna parte del proprio compenso è stata, è o sarà, direttamente o indirettamente, collegata alle opinioni espresse. 

La presente pubblicazione è stata redatta da Intesa Sanpaolo S.p.A. Le informazioni qui contenute sono state ricavate da fonti 
ritenute da Intesa Sanpaolo S.p.A. affidabili, ma non sono necessariamente complete, e l'accuratezza delle stesse non può essere 
in alcun modo garantita. La presente pubblicazione viene a Voi fornita per meri fini di informazione ed illustrazione, ed a titolo 
meramente indicativo, non costituendo pertanto la stessa in alcun modo una proposta di conclusione di contratto o una 
sollecitazione all'acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario. Il documento può essere riprodotto in tutto o in parte 
solo citando il nome Intesa Sanpaolo S.p.A. 

La presente pubblicazione non si propone di sostituire il giudizio personale dei soggetti ai quali si rivolge. Intesa Sanpaolo S.p.A. e 
le rispettive controllate e/o qualsiasi altro soggetto ad esse collegato hanno la facoltà di agire in base a/ovvero di servirsi di 
qualsiasi materiale sopra esposto e/o di qualsiasi informazione a cui tale materiale si ispira prima che lo stesso venga pubblicato 
e messo a disposizione della clientela. 

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse  
Intesa Sanpaolo S.p.A. e le altre società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (di seguito anche solo “Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo”) si sono dotate del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 
231” (disponibile sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo: https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001) 
che, in conformità alle normative italiane vigenti ed alle migliori pratiche internazionali, prevede, tra le altre, misure organizzative 
e procedurali per la gestione delle informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse, che comprendono adeguati meccanismi 
di separatezza organizzativa, noti come Barriere informative, atti a prevenire un utilizzo illecito di dette informazioni nonché a 
evitare che gli eventuali conflitti di interesse che possono insorgere, vista la vasta gamma di attività svolte dal Gruppo Bancario 
Intesa Sanpaolo, incidano negativamente sugli interessi della clientela.  

In particolare le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse tra il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e gli Emittenti 
di strumenti finanziari, ivi incluse le società del loro gruppo, nella produzione di documenti da parte degli economisti di Intesa 
Sanpaolo S.p.A. sono disponibili nelle “Regole per Studi e Ricerche” e nell'estratto del “Modello aziendale per la gestione delle 
informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse”, pubblicato sul sito internet di Intesa Sanpaolo S.p.A. all’indirizzo 
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures. Tale documentazione è disponibile per il destinatario dello 
studio anche previa richiesta scritta al Servizio Conflitti di interesse, Informazioni privilegiate ed Operazioni personali di Intesa 
Sanpaolo S.p.A., Via Hoepli, 10 – 20121 Milano – Italia.  

Inoltre, in conformità con i suddetti regolamenti, le disclosure sugli interessi e sui conflitti di interesse del Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo sono disponibili all’indirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-
di-interesse ed aggiornate almeno al giorno prima della data di pubblicazione del presente studio. Si evidenzia che le disclosure 
sono disponibili per il destinatario dello studio anche previa richiesta scritta a Intesa Sanpaolo S.p.A. – Industry & Local Economies 
Research, Via Romagnosi, 5 - 20121 Milano - Italia. 

 

https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
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